
- PROVA PRATICA - TRACCIA N. 02 – 
 

1) Nell’ipotesi di accertamento di un fatto illecito per cui sia prevista una sanzione amministrativa da Euro 1.000 
ad Euro 9.000, in caso il trasgressore intenda avvalersi della facoltà del pagamento in misura ridotta, la relativa 
cifra da versare sarà, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 16 della Legge 24.11.1981 n. 689, di: 
A) EURO 1.000; 
B) EURO 2.000; 
C) EURO 3.000; 
D) Nessuna delle precedenti. 

 
2) Con riferimento alle “PRESCRIZIONI GENERALI PER I CARTELLI SEGNALETICI” di cui al D. Lgs. 81/2008 e 

ss.mm.ii. i cartelli aventi forma quadrata o rettangolare e pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve 
coprire almeno il 50% della superficie del cartello), rappresentati in figura, sono: 

 
A) cartelli di prescrizione. 
B) cartelli di avvertimento. 
C) cartelli di salvataggio. 
D) cartelli di divieto. 
 

 
3) In caso di verifica ispettiva in locali chiusi destinati o da destinarsi al lavoro nelle aziende industriali che 

occupano più di cinque lavoratori, ed in ogni caso in quelle che eseguono le lavorazioni che comportano la 
sorveglianza sanitaria, quali sono i limiti minimi accettabili per altezza, cubatura e superficie: 
A) altezza netta non inferiore a 3 metri, cubatura non inferiore a 10 metri cubi per lavoratore e ogni lavoratore 

occupato in ciascun ambiente deve disporre di una superficie di almeno 2 metri quadrati. 
B) altezza netta non inferiore a 2.7 metri, cubatura non inferiore a 10 metri cubi per lavoratore e ogni lavoratore 

occupato in ciascun ambiente deve disporre di una superficie di almeno 2 metri quadrati. 
C) altezza netta non inferiore a 5 metri, cubatura non inferiore a 10 metri cubi per lavoratore e ogni lavoratore 

occupato in ciascun ambiente deve disporre di una superficie di almeno 2 metri quadrati. 
D) altezza netta non inferiore a 10 metri, cubatura non inferiore a 10 metri cubi per lavoratore e ogni lavoratore 

occupato in ciascun ambiente deve disporre di una superficie di almeno 2 metri quadrati. 
 

4) Ai sensi dell’articolo 256, del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., il datore di lavoro, prima dell’inizio di lavori di 
demolizione o di rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e 
impianti, nonché dai mezzi di trasporto, predispone: 
A) un piano di lavoro. 
B) un piano di sicurezza e coordinamento. 
C) il fascicolo dell’opera. 
D) il documento di valutazione dei rischi interferenti. 

 
5) Con riferimento all’articolo 21, del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, quale delle seguenti 

affermazioni è vera: 
A) entro e non oltre sessanta giorni dalla scadenza del termine fissato nella prescrizione, l’organo di vigilanza verifica 

se la violazione è stata eliminata secondo le modalità e nel termine indicati dalla prescrizione. 
B) quando risulta l’adempimento alla prescrizione, l’organo di vigilanza ammette il contravventore a pagare in sede 

amministrativa, nel termine di trenta giorni, una somma pari al quarto del massimo dell’ammenda stabilita per la 
contravvenzione commessa. 

C) quando risulta l’inadempimento alla prescrizione, l’organo di vigilanza ne dà comunicazione al pubblico ministero 
e al contravventore entro novanta giorni dalla scadenza del termine fissato nella prescrizione. 

D) tutte le precedenti affermazioni sono vere. 
 

6) Ai sensi dell’articolo 20, del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758 il termine fissato per la 
regolarizzazione della prescrizione: 
A) non è mai prorogabile. 
B) è prorogabile a richiesta del contravventore, per la particolare complessità o per l’oggettiva difficoltà 

dell’adempimento. 
C) è prorogabile solo se richiesto del Pubblico Ministero. 
D) è prorogabile solo se richiesto dal difensore di fiducia. 

 

7) Ai sensi dell’art. 181, del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., la valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad AGENTI 
FISICI è programmata ed effettuata da personale qualificato nell’ambito del servizio di prevenzione e 
protezione in possesso di specifiche conoscenze in materia: 
A) con cadenza almeno quadriennale. 
B) con cadenza annuale. 
C) con cadenza almeno decennale. 
D) con cadenza semestrale. 



 
8) Ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Piemonte del 16 marzo 2018, n. 34-6629, 

tutti i Piani di Lavoro per la demolizione o la rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto che 
pervengono alle Strutture S.Pre.S.A.L, di norma, devono essere valutati 

A) entro 30 giorni dalla data di arrivo. 
B) entro 60 giorni dalla data di arrivo. 
C) entro 90 giorni dalla data di arrivo. 
D) entro 120 giorni dalla data di arrivo. 

 
9) Ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., Titolo II, Allegato IV “Requisiti dei luoghi di lavoro”, l’organo di vigilanza 

competente per territorio può consentire altezze minime inferiori ai 3 metri nei locali di lavoro nelle aziende 
industriali? 

A) Sì, quando vi siano necessità tecniche aziendali e siano adottati adeguati mezzi di ventilazione dell’ambiente. 
B) Sì, solo per attività agricole. 
C) Sì, solo attuando misure che consentano un’illuminazione di almeno 500 lux. 
D) No, mai. 

 
10) In caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro è tenuto ad effettuare la valutazione dei rischi: 

A) entro 30 giorni dalla data di inizio della propria attività. 
B) entro 60 giorni dalla data di inizio della propria attività. 
C) entro 90 giorni dalla data di inizio della propria attività. 
D) immediatamente. 

 
11) In materia di igiene dei prodotti alimentari l'acronimo H.A.C.C.P. significa: 

A) Analisi di tutti i Punti a Rischio Chimico. 
B) Hazard Analysis and Critical Control Points. 
C) Health Analysis and Care Control Point. 
D) Health Alimentary and Critical Points. 

 
 
12) Il "documento di valutazione dei rischi", previsto dal D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., deve essere custodito: 

A) presso l’unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi. 
B) presso la sede legale del consulente dell'azienda. 
C) presso la sede legale dell'azienda e trasmesso all'azienda sanitaria locale territorialmente competente. 
D) nessuna delle precedenti è corretta. 

 
13) Nel D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. sono previste sanzioni per il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 

A) sì. 
B) no. 
C) sì, ma solo per aziende con oltre 15 lavoratori. 
D) sì, ma solo per il "rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale". 

 
 

14) Il candidato illustri sinteticamente le carenze in materia di salute e sicurezza desumibili dalla fotografia 
sottostante, relativa ad un cantiere edile di rimozione amianto: 

 

 

 
 



15) Il candidato illustri sinteticamente le carenze in materia di salute e sicurezza desumibili dalla fotografia 
sottostante, relativa ad un cantiere edile: 

 

 

 
16) Il candidato illustri sinteticamente le carenze in materia di salute e sicurezza desumibili dalla fotografia 

sottostante, relativa ad un cantiere edile di rimozione amianto: 

 

 
 

 
17) Il candidato illustri sinteticamente le carenze in materia di salute e sicurezza desumibili dalla fotografia 

sottostante, relativa ad un cantiere edile: 

 

 

 



 
18) Il candidato illustri sinteticamente le carenze in materia di salute e sicurezza desumibili dalla fotografia 

sottostante, relativa ad un cantiere edile: 

 

 
 

 
19) Il candidato illustri sinteticamente le carenze in materia di salute e sicurezza desumibili dalla fotografia 

sottostante (profondità vano ascensore 1.5 metri), relativa ad un cantiere edile: 

 

 

 
20) Il candidato illustri sinteticamente le carenze in materia di salute e sicurezza in relazione alla trattrice 

agricola di cui alla fotografia sottostante: 

 

 

 
 


